
Recovery Fund: “Forse Roma lo
gestirà  in  modo
centralizzato”
Circa le richieste piemontesi sul Recovery Fund, l’assessore
al Bilancio Andrea Tronzano ha spiegato che rimangono ancora
ampie incognite sulla modalità di gestione delle risorse, che
potrebbe avvenire in modo centralizzato a livello nazionale.

È quanto emerso nel corso della Prima Commissione, presieduta
da Carlo Riva Vercellotti, dove è proseguita la discussione
sul  tema  del  Recovery  Fund  e  sulle  principali  linee  di
intervento formulate dalla Giunta.

Oggi, ha chiarito Tronzano, entrare nel dettaglio delle schede
dei singoli interventi sarebbe prematuro in quanto “Un vincolo
che ci pone il Recovery Fund è quello di inserire progetti
immediatamente  cantierabili  ed  è  su  quelli  che  ci  siamo
concentrati all’interno delle singole schede. Si tratta però
ancora di un lavoro provvisorio, perché rimane da capire come
il Governo ripartirà le risorse e se, una volta definite le
macroaree, le Regioni avranno libertà di manovra nel dettaglio
o se la gestione sarà centralizzata da parte del Governo”.

Sanità e ambiente costituiscono le principali macroaree sulle
quali  si  sono  concentrate  le  numerose  richieste  di
approfondimento  da  parte  delle  opposizioni,  che  hanno
criticato  invece  un’eccessiva  genericità  dell’impostazione
delle proposte. Il Pd, con Sergio Chiamparino, ha richiesto
risorse specifiche per finanziare il settore strategico della
ricerca sulle scienze della vita.

Sul tema della mobilità e dello sviluppo sostenibile, i bus
green,  la  qualità  dell’aria,  le  bonifiche  ambientali  sono
intervenuti vari consiglieri di M5s, mentre per lo stesso
gruppo Francesca Frediani ha posto l’attenzione sull’urgenza
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di intervenire sulla didattica a distanza per guardare oltre
all’emergenza  e  farla  diventare  uno  strumento  di
accompagnamento e supporto alla didattica tradizionale.

La  riconversione  del  patrimonio  edilizio  delle  Atc  e  il
rinnovo della flotta di bus e tram di Torino sono due delle
priorità messe al centro della discussione da Marco Grimaldi
(Luv), mentre sempre dal gruppo Pd sono emerse riflessioni
riguardo agli investimenti nella logistica, alla conversione
“green” dei cicli produttivi, alla necessità di rafforzamento
dei collegamenti infrastrutturali fra Piemonte e Lombardia e
alla digitalizzazione della sanità.

Per la maggioranza il capogruppo della Lega, Alberto Preioni,
ha sollecitato l’inserimento della problematica dell’alluvione
dell’ottobre scorso nell’ambito degli interventi previsti sul
rischio e il dissesto idrogeologico.

Tronzano ha anche specificato come la tutela dell’ambiente, in
un’ottica di sviluppo e il rilancio della competitività del
sistema produttivo piemontese sia la linea d’azione perseguita
dalla Giunta. “Per dare sostanza a questa visione, oltre al
Recovery Fund c’è però la programmazione dei fondi europei
2021-2027  e  ritengo  sarebbe  proficua  una  discussione  in
merito, peraltro strettamente connessa anche al bilancio”, ha
continuato Tronzano. Un tema quest’ultimo sul quale anche le
opposizioni  hanno  manifestato  disponibilità  e  interesse  al
confronto.

L’assessore ha infine proposto di verificare la disponibilità
degli altri assessori competenti per un approfondimento, in
primis su infrastrutture e ambiente all’interno del Recovery
Fund,  da  svolgere  nell’ambito  dei  lavori  della  Prima
Commissione  di  questa  settimana.


